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ALLEGATO 5 

 

Modello di Domanda per il Bando di Miglioramento Ambientale per Incremento Faunistico – 

anno 2026. 

 

ALL’A.T.C. DI TARANTO 

VIA ANFITEATRO N.4 - 74123 TARANTO 

atcta@pec.it 
 

OGGETTO: richiesta di contributo per l’incentivazione delle opere di mantenimento e miglioramento 

ambientale (art. 5 co. 1 lett. h) del R.R. n. 05/2021) - CUP ASSEGNATO AL PROGETTO: 

I51G25000250007 

 

Il/la sottoscritto/a………………………………………………………………………............... 

nato/a a………………………………………………….. Prov……………il......../….../…....                     

Codice fiscale ……………………………….... residente a …………………………….in 

via……………………………………….in qualità di:…………………………………………….. 

dell’azienda agricola……........…...............……………………………………………………… 

situata nel Comune di …………...………………………………………………………................ 

in località …………………………………………… con superficie complessiva di ha ______________ 

- ricadente nel distretto   1   2  3  (barrare il Distretto interessato, solo per gli interventi di cui al par. 1.1, 

ricadenti nel territorio a Caccia Programmata) 

- ricadenti nella seguente OdP o ZRC:__________________ ____________________________ (solo per gli 

interventi di cui al par. 1.2, ricadenti nelle OdP o nelle ZRC) 

Codice fiscale …………………………………....partita iva…………...............……………., 

Codice IBAN del conto “dedicato” :………………………………………………………. 

Telefono………………………………………….Fax………………………............................... 

E-mail P.E.C.………………………...................................................................o ulteriore Email a 

cui indirizzare le eventuali comunicazioni……………………………….................................. 

presa visione del Bando di Miglioramento Ambientale per l’incremento Faunistico Anno 2026  

CHIEDE 

di essere ammesso ai contributi previsti ai sensi dell’art. 5 co. 1 lett. h) del R.R.Puglia n. 05/2021, 

relativi ad interventi di mantenimento e miglioramento ambientale sui territori di seguito riportati 

(spuntare il caso d’interesse):  

 

  1.1 Interventi sui territori a Caccia Programmata; 

  1.2 Interventi sui territori ricadenti nelle OdP e ZRC 
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Per i seguenti interventi (spuntare l’intervento d’interesse): 

  INTERVENTO N. 1 : Realizzazione di colture a perdere; - * Biffare una delle seguenti condizioni 

ricorrenti: 

 altre colture; 

 sorgo bianco; 

 girasole. 

  INTERVENTO N. 5: Realizzazione e/o miglioramento di punti d’acqua per le necessità idriche 

della fauna stanziale e migratoria, per favorirne la sosta, l’alimentazione ed il rifugio;  

Particelle interessate, tipologia interventi (per l’intervento 1 specificare se si tratta di sorgo bianco, girasole o 

altre colture). 

Comune Fg n° Part. n° Superficie 

interessata1 

(ha) 

latitudine longitudine Intervento 

numero:  

  

 

     

  

 

     

  
 

     

  

 

     

       

       

       

       

       

       

       

       

 

 

Al tal fine, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli 

atti, richiamate dal D.P.R. 445 del 28/12/2000, dichiara quanto segue, sotto la propria 

responsabilità: 

- che l’Impresa è iscritta regolarmente ai fini agricoli nel Registro delle imprese della Camera di 

Commercio di _______________  con il numero di iscrizione____________; 

oppure  

 dichiara di essere esenti ai sensi dalla vigente normativa; 

- di essere proprietario/conduttore dei citati terreni e di possedere titolo di proprietà e/o di 

possesso o detenzione regolarmente registrato e che gli stessi sono inseriti nel proprio fascicolo 

aziendale, pena la non ammissibilità degli interventi: 

 * che i terreni interessati dalle opere di miglioramento ambientale ricadono nel territorio agro-

silvo-pastorale provinciale destinato alla caccia programmata nell’Ambito Territoriale di Caccia 

unico “Taranto” e quindi, non sono assoggettati a divieto di caccia (solo per gli interventi di cui 

al par. 1.1, ricadenti nel territorio a Caccia Programmata); 

 * che i terreni interessati ricadono nella seguente OdP o ZRC:__________________ 

____________________________ (solo per gli interventi di cui al par. 1.2, ricadenti nelle OdP 

o nelle ZRC);  (*) – Biffare la condizione ricorrente 

- di essere titolare di fascicolo aziendale; 

 
1  Indicare la superficie in ettari 
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-  di non percepire per le stesse opere e/o per gli stessi interventi, per gli stessi terreni, nessun altro 

contributo proveniente da normative Statali, Regionali e/o da Pubbliche Amministrazioni, fatta 

eccezione per l’utilizzo dei titoli con la D.U. AGEA e per la partecipazione alle Misure a 

superficie del PSR Puglia, legate alle tecniche di coltivazione (Agricoltura biologica o integrata) 

o per l’incremento di sostanza organica nei terreni; 

- di realizzare gli interventi e di curarne la manutenzione, senza modificarne la destinazione d’uso 

nel pieno rispetto delle modalità indicate nel bando e secondo le prescrizioni dello stesso; 

- di eseguire successivamente all’intervento tutte le operazioni e cure colturali necessarie per 

assicurare la piena riuscita dell’intervento; 

- di provvedere alla custodia dell’intervento per la sua difesa contro i danni di qualsiasi natura; 

- di non esercitare e/o di vietare il pascolo sui terreni oggetto di miglioramento ambientale; 

- di consentire l’accesso al fondo al personale incaricato dall’A.T.C. di Taranto per l’esecuzione 

dei controlli, entro i termini stabiliti dall’obbligo di mantenimento degli interventi; 

- di essere a conoscenza che nel caso di realizzazione del punto d’acqua, l’intervento va mantenuto 

per almeno 10 anni; 

- di essere a conoscenza che il mancato rispetto degli impegni assunti comporta la perdita del 

contributo previsto e la restituzione delle somme eventualmente erogate maggiorate degli 

interessi legali; 

- di impegnarsi, nell’esecuzione delle opere, a rivolgere istanza agli organi competenti e di 

osservare le norme previste dalle Leggi vigenti in materia; 

- di esonerare l’A.T.C. di Taranto da qualsiasi responsabilità per eventuali infrazioni e/o 

inadempienze commesse nella realizzazione dei lavori e delle opere e da ogni responsabilità 

conseguente ad eventuali danni che, per effetto dell’esecuzione e della gestione dell’impianto o 

dell’intervento, dovessero essere arrecati a persone e/o a beni pubblici o privati; 

- di accettare e di attenersi in modo pieno e incondizionato alle prescrizioni previste dal Bando di 

ammissione e dalle vigenti Leggi e Regolamenti in materia; 

- di essere a conoscenza di quanto previsto dalla normativa in materia di antincendio boschivo e di 

interfaccia (L.R. 38/2016) e D.P.G.R. di grave pericolosità per gli incendi boschivi; 

- di acquisire dagli organi competenti eventuali nulla osta alla realizzazione degli interventi 

(autorizzazioni comunali, DIA, vincolo idrogeologico, valutazione d’incidenza, autorizzazioni 

forestali ed altre autorizzazioni previste dalla vigente normativa), esonerando l’A.T.C. di Taranto 

da ogni responsabilità per inadempienze o infrazioni commesse nella esecuzione degli interventi 

proposti. 

- di essere a conoscenza: 

• di quanto previsto dal Bando e accettarlo integralmente; 

• dei punteggi stabiliti dal Bando per la formazione delle graduatorie inerenti all’accesso al 

finanziamento medesimo; 

• che l’ATC di Taranto si riserva il diritto di non prendere in considerazione le domande 

incomplete; 

- che gli appezzamenti oggetto di intervento: 

• non sono con estensione inferiore ad ettari 0,5 (superficie ragguagliata) per l’intervento 1; 

• non sono a distanza inferiore a m 500 da centri abitati, da aree industriali, portuali, 

aeroportuali, discariche, cave attive; 

• non sono recintati da qualsiasi tipologia (eccetto muretti a secco e siepi); 

• non sono destinati a coltivazioni intensive di qualsiasi tipo: agrumeti, oliveti intensivi, serre, 

ortive irrigue, colture allevate a tendone, ecc.; 

• non rientrano nelle aree sottratte alla gestione programmata della caccia (ad eccezione per gli 

interventi di cui al paragrafo 1.2 “Interventi sui territori ricadenti nelle OdP e ZRC”); 

• non si trovano ad una distanza inferiore a m 1.500 da Aziende Faunistico Venatorie e 

Agrituristiche Venatorie, o ad una distanza inferiore a m. 100 da Capannoni industriali e/o 

artigianali, Depuratori, Inceneritori, Centrali elettriche, Zone commerciali e Zone artigianali, 

oppure, inferiore a m 100 da Strade Statali e Autostrade, m 50 da Strade Provinciali. 

• che l’intervento 1 sarà attuato ad una distanza di m. ____________ da un eventuale 
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punto d’acqua perenne realizzato o ristrutturato con fondi ATC. 

• che l’intervento sarà attuato ad una distanza di m____________ da eventuali Istituti faunistici 

(come da piano faunistico regionale: Oasi di protezione, Zone di Ripopolamento e Cattura, 

Aree naturali protette ai sensi di normative Regionali o Nazionali ad esclusione di Aziende 

faunistico venatorie ed agrituristiche venatorie);  

• che l’intervento sarà attuato ad una distanza di m. ___________  dalle aree naturali (riportare 

zero se è interno alle aree naturali), quali: Zona boschiva, Macchia mediterranea (superficie 

omogenea e continua superiore ad ettari 1 uno); 

 

Dichiara inoltre: 

 che l’azienda, su cui insiste il terreno dove sarà attuato l’intervento, è condotta con il metodo di 

agricoltura biologica certificata o aderisce a misure regionali per l’incremento di sostanza 

organica nei terreni (spuntare qualora esiste la condizione); 

 (1) che non ha beneficiato, nell'arco di tre esercizi fiscali, cioè nell'esercizio considerato e nei 

due esercizi precedenti, di concessione di contributi pubblici in regime di “de minimis)”, ai sensi 

del Regolamento UE 1408/2013 della Commissione del 18 Dicembre 2013 come modificato ed 

integrato dal regolamento UE 316/2019 del 21 febbraio 2019. 

 (1) che ha beneficiato, nell'arco di tre esercizi fiscali, cioè nell'esercizio considerato e nei due 

esercizi precedenti, di concessione di contributi pubblici in regime di “de minimis)”, ai sensi del 

Regolamento UE 1408/2013 della Commissione del 18 Dicembre 2013 come modificato ed 

integrato dal regolamento UE 316/2019 del 21 febbraio 2019, per un importo totale di 

€____________________ e di essere consapevole che i contributi spettanti potranno subire 

decurtazioni corrispondenti al superamento del limite massimo previsto dal regime “de 

minimis”. 
(1) – Biffare la condizione ricorrente 

 

Altresì, dichiara che la somma da percepire è da considerarsi (spuntare una solo condizione):  

 .da NON ASSOGGETTARE alla ritenuta il quanto trattasi di contributo in conto impianti cioè 

concesso ed utilizzato per l’acquisto e l’ammodernamento di beni strumentali registrati 

nell’apposito registro dei cespiti ammortizzabili (vedi parte relativa agli allegati obbligatori); 

 da NON ASSOGGETTARE alla ritenuta in quanto l’impresa agricola non svolge attività 

commerciale (imprenditore agricolo ai sensi dell’art. 2135 dei C.C., così come sostituto dall’art. 

1, comma 1 D. Lgs. 18 maggio 2001, n. 228 e l’impresa agricola costituita in forma di società 

semplice, che esercitano l’attività agricola nei limiti dell’art. 32 del TUIR); 

 da ASSOGGETTARE alla ritenuta in qualità di contributo è concesso a impresa agricola che 

svolge in modo esclusivo o principale attività commerciale ai sensi dell’art. 55 del D.P.R. n. 

917/86;(imprese agricole costituite sotto forma di società di capitale e società di persone, in 

quanto i redditi da queste prodotti sono considerati redditi d’impresa in forza del combinato 

disposto dell’art. 5, c. 3 e dall’art. 55, c. 2 lett. C) del T.U. delle imposte sui redditi, approvato 

con D.P.R. n. 917/86; e ogni qualvolta i redditi derivanti da attività agricola superino i limiti 

fissati dall’art. 32 del T.U. e, quindi, il c.d. “reddito agrario” o “catastale”). 

 

Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 del D.Lgs. 196/2003 e del 

GDPR 679/2016 che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Il trattamento dei dati personali avviene con logiche strettamente correlate alle finalità sopra 

indicate ed in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi in conformità al D. Lgs. 

n. 196/2003 e ss.mm.ii. e del GDPR 679/2016. 

Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è sottoscritta e inviata unitamente 

a copia fotostatica, non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 

 

Alla presente domanda allegare: 

• planimetria in scala 1:2.000 o 1: 4.000 dei terreni oggetto dell’intervento con l’indicazione 

delle superfici interessate e delle relative coordinate geografiche (latitudine e 
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longitudine); 

• visura catastale aggiornata; 

• copia del Fascicolo Aziendale aggiornato; 

• copia del titolo di proprietà e/o di possesso o detenzione regolarmente registrato; 

• fotocopia di un documento valido di riconoscimento;

• attestato di conformità e PAP per le sole aziende condotte con metodo biologico o 

documentazione attestante l’adesione a misure regionali per l’incremento di sostanza organica 

nei terreni; 

In caso di comproprietà, affitto, usufrutto, comodato o altre forme di possesso, dichiarazione dei 

comproprietari o proprietari del fondo comprovante: 

a. autorizzazione ad eseguire gli impianti e gli interventi richiesti; 

b. dichiarazione di accettazione dei vincoli e degli obblighi derivanti; 

c. autorizzazione al pagamento delle provvidenze richieste; 

d. dichiarazione di non responsabilità dell’ATC Taranto per eventuali infrazioni e/o 

inadempienze commesse nella realizzazione dei lavori e delle opere e da ogni responsabilità 

conseguente ad eventuali danni che, per effetto dell’esecuzione e della gestione 

dell’impianto o dell’intervento, dovessero essere arrecati a persone o a beni pubblici o 

privati. (Allegato 6). (solo per l’intervento 5). 

 

 

______________ li ____________________  IN FEDE_________________ 
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